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LA FINALE
Alberto Benetti

Noi iniziamo con i soliti quattro e lo-
ro con Gold e Towsend contro Lauria e
Versace in aperta e i due Hackett contro
i fantunes in chiusa.

Si parte alla grandissima.

Board 1
Dich Nord - Tutti in prima

� F 10 7 6 5 2
� A 6
� A 9 6
� 9 8

� R 9 � A 8 3
� 10 � 8 7
� 10 8 4 3 2 � R D F 7 5
� R D F 10 4 � 7 3 2

� D 4
� R D F 9 5 4 3 2
� –
� A 6 5

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Townsend Lauria Gold Versace
– passo passo 4 �
passo passo passo

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Nunes Hackett Ju Fantoni Hackett Ja
– 1 � passo 2 �
2 SA passo 5 � 6 �
passo passo passo

Non so se Justin Hackett abbia aperto
a livello uno questa mano perché nello
stile della coppia o se perché, come Hel-
gemo l’altro ieri, conscio dell’oggettiva
inferiorità tecnica della propria squadra,
abbia voluto storcere la gara da subito,
sta di fatto che, quando Fantoni toglie
agli inglesi ogni possibilità di esplorare
forza e distribuzione delle loro mani,
suo fratello, messo al bivio, fa una dichia-
razione certo arrischiata ma non certo
scriteriata. Lo slam cade di due prese.
In aperta Versace, dopo due “passo” apre
4� e nessuno ha niente da dire. Perciò
si gioca questa manche e la mantiene.

Ormai questa accoppiata da 11 nei pri-

mi due board sta diventando una tradi-
zione. Infatti al board 2

Board 2
Dich Est - NS in zona

� A 6 5
� R
� R 5 3 2
� R 9 7 6 5

� 9 4 � R D F 7 3
� D F 8 7 5 3 � 10 6 4
� 8 7 � D 9 6
� A 8 4 � F 2

� 10 8 2
� A 9 2
� A F 10 4
� D 10 3

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Townsend Lauria Gold Versace
– – passo 1 �
1 � 2 � contro 3 �
passo 3 � passo 3 �
contro 5 � fine

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Nunes Hackett Ju Fantoni Hackett Ja
– – passo passo
2 � passo passo passo

Stavolta la situazione si inverte, ma il
risultato non cambia. In aperta Versace

(l’ho detto più volte: ammiratelo, vene-
ratelo se volete, ma non provate ad imi-
tarlo) apre con carte non certo da citare
come esempio di una mano d’apertura
in una scuola di bridge, e Lauria non si
fa pregare a chiamare manche a fiori.
Prima non si fa pregare a chiamarla e
poi la fa così: liscia l’attacco di Re di
picche e poi entra di Re sul ritorno cuo-
ri di Gold. Pensa un po’ e poi gioca il 9
di fiori a girare. Ovest prende di Asso e
ripete cuori. Lauria scarta picche ed en-
tra di Asso al morto, gioca picche per il
suo Asso e ancora fiori per il Fante di
Est e la Dama del morto. In finale indo-
vina l’impasse a quadri e mantiene il
suo impegno. Nunes cade di una presa
a 2� in aperta ed il saldo è di 11 per
noi che andiamo 22 a 0.

Board 4
Dich. Ovest - Tutti in zona

� D 9 8 5 3
� D 9
� A 9 8 7
� D 10

� 6 � A R 7 4 2
� 5 � R F 8 7
� 5 2 � D 10 6 4
� A R 9 8 6 5 4 3 2 � –

� F 10
� A 10 6 4 3 2
� R F 3
� F 7

Spesso sento dire che a certi livelli,
specie tra coppie che giocano insieme
da anni, certi incidenti non possono suc-
cedere. Non perché si ricorra a qualche
artificio ai limiti della legalità, ma per-
ché l’affiatamento tra due partner è tale
che, anche non volendo, certi messaggi
arrivano comunque. Io a questa storia
non ho mai creduto molto e quanto suc-
cesso a Lauria e Versace, ovvero a una
delle coppie più forti e affiatate del mon-
do, in questo board, dimostra che po-
trei anche aver ragione. Quando una cop-
pia è corretta, è corretta e basta. Non c’è
affiatamento che tenga.

In questo board i due Ovest, Townsend
e Nunes aprono di 5� e se li giocano. I
due Nord, Lauria e Justin, attaccano di
Asso di quadri. I due Sud, Versace e Ja-
son, forniscono il 3, i due Nord conti-
nuano con il 9 di cuori, i due dichia-
ranti mettono il Re del morto, i due Sud
entrano di Asso ma, a questo punto, Ja-

WORLD
MIND

SPORT
GAMES

A
PECHINO



2

son incassa il Re di quadri e batte il
contratto, Versace torna cuori e non lo
batte. Preciso subito che non voglio nean-
che lontanamente insinuare che i due
fratelli di Manchester si siano aiutati. Di
questa mano si è molto parlato e, dopo
diverse prese di posizione, si è giunti
ad una conclusione: si tratta solo di in-
dovinare. Jason ha indovinato, Alfredo
no. Succede, non molto spesso, ma
succede. Perdiamo 12 e purtroppo sta-
volta sono i nostri avversari a bissare
questo risultato dopo un board di tre-
gua.

Board 6
Dich. Est - EO in zona

� A 9 6 2
� D 9 8 5 4
� 8 5 4
� 3

� 5 4 � 8 7 3
� F 10 3 2 � A R 7 6
� A F 10 6 � R 7
� D 8 7 � A 9 5 4

� R D F 10
� –
� D 9 3 2
� R F 10 6 2

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Townsend Lauria Gold Versace
– – 1 � passo
1 � (�) passo 2 � contro
passo 2 � passo passo
3 � passo 3 � fine

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Nunes Hackett Ju Fantoni Hackett Ja
1 SA 2 �

contro 3 � contro passo
4 � passo passo contro
4 � contro fine

Gold, in aperta, gioca il contratto del-
la mano e mantiene l’impegno contro una
difesa non impeccabile. In chiusa Nu-
nes, dopo l’apertura di 1 SA 12/14 del
compagno, l’intervento convenzionale di
Sud ed il salto a 3� di Nord, deve de-
cidere se trasformare il contro di Fan-
toni sul 3� o dichiarare ancora. Sce-
glie quest’ultima soluzione, trova una
distribuzione infernale e va due down
contrate. Questa la giocata: attacco As-
so di picche, picche al Re e ancora pic-
che per il taglio di mano e la prosecu-
zione Fante di cuori per la Dama di Nord
e l’Asso del morto. Piccola fiori verso la
Dama per il Re di Sud e poi il dichia-
rante, dopo aver dato queste 3 prese,
deve cedere ancora 2 atout alla difesa.

Sono altri 12 per loro e, per la prima
volta dall’inizio dei KO, siamo in svan-
taggio: 32 a 22 per loro che avevano
guadagnato altri 2 al board 3 e altri 6 al
board 5.

Ma, subito, ripassiamo al comando.

Board 7
Dich. Sud - Tutti in zona

� D F 10
� F 9 5 2
� A 2
� 8 7 6 2

� A R 8 4 � 7 2
� 10 6 3 � A R 7 4
� F 10 3 � R 9 8 7
� R 9 4 � A 10 5

� 9 6 5 3
� D 8
� D 6 5 4
� D F 3

Si giocano 3 SA da Est in entrambe le
sale. In aperta Versace attacca di picco-
la picche, il dichiarante prende subito e
mette a terra il Fante di quadri che vie-
ne catturato dalla Dama di Alfredo che
ripete picche. Il dichiarante entra di nuo-
vo giocando per un blocco nel colore
(che c’è) e rigioca quadri per l’Asso di
Lorenzo che incassa il 10 di picche e
torna cuori per l’Asso del morto che ti-
ra anche il Re e poi continua quadri per
il 10 e, ormai disperato, picche speran-
do che sul prevedibile ritorno quadri di
Alfredo, Lorenzo, con Dama e Fante di
fiori, vada in squeeze cuori-fiori. Ma
Dama e Fante di fiori li ha Alfredo che
entra di 9 di picche, gioca quadri come
previsto, ma  poi aspetta la presa che gli
spetta a fiori.

In chiusa Jason attacca di Dama di
fiori, Fantoni prende in mano e gioca
quadri verso Fante e 10 terzi del morto.
Sud sta basso e Nord entra di Asso per
rigiocare fiori per il 10 del dichiarante,
il Fante di Sud ed il Re del morto. Ora
quadri per il Re e quadri per la Dama di
Sud che rinvia picche. Ma a questo pun-
to il dichiarante ha fatto le prese che gli
bastano (2 cuori, 2 picche, 2 quadri e 3
fiori). Ci riprendiamo i 12 del board
precedente e riconquistiamo il coman-
do incrementando il nostro vantaggio
grazie a 3 imp presi nel board 10, 1 imp
conquistato nel board 12 e a 4 conqui-
stati nel 13. Gli inglesi però si rifanno
prepotentemente sotto nel board 14.

Board 14
Dich. Est - Tutti in prima

� R D F 9 5 4
� R 6 5
� D 6 3
� 4

� 6 � A 10 2
� 10 7 4 2 � A D F
� 9 7 4 � R 2
� R 9 8 3 2 � A D 10 7 6

� 8 7 3
� 9 8 3
� A F 10 8 5
� F 5

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Townsend Lauria Gold Versace
– – 2 SA passo
3 � passo 3 � passo
3 SA fine

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Nunes Hackett Ju Fantoni Hachett Ja
– – 1 � 1 �
passo 1 � 1 SA passo
2 � 2 � 3 � passo
passo 3 � passo 3 �
passo passo passo

In aperta, dopo l’apertura di 2 SA di
Gold, che taglia fuori i nostri dalla di-
chiarazione, gli inglesi, con 22 in linea,
planano a 3 SA e li fanno senza proble-
mi avendo tutti i passaggi che servono
per fare 2 volte l’impasse al Re di cuori
e arrivare così a 9 prese (5 fiori, 3 cuori,
e l’Asso di picche). In aperta l’apertura
di 1� di Fantoni consente invece ai no-
stri avversari di competere e di arrivare
a giocare 3�, contratto di battuta dato
per la difesa non c’è modo di incassare
3 cuori oltre alla picche e alla fiori che
le spettano, poiché Ovest non può entra-
re due volte per mettere due volte sotto
il Re di Nord. Restiamo comunque in
vantaggio di 6 punti ma poi riusciamo
ad andare al riposo con un vantaggio
degno di questo nome grazie all’ultimo
board del tempo.
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Board 16
Dich. Ovest - EO in zona

� A R 8 7 6 5 2
� R F
� F 3
� 9 8

� F 9 3 � 4
� A 9 6 5 4 2 � D 7
� R 7 4 � 8 5 2
� 4 � A R F 10 7 5 2

� D 10
� 10 8 3
� A D 10 9 6
� D 6 3

Nord gioca 4� nelle due sale. In aper-
ta Gold attacca Asso di fiori e poi con-
tinua di Fante per il taglio del compa-
gno che a questo punto, giocando pic-
cola cuori, batterebbe comunque. Inve-
ce Gold incassa l’Asso di cuori e prose-
gue nel colore. Quando la Dama di Est
cade sul Re di Lorenzo, questi, dopo aver
battuto atout, può scartare una quadri
sul 10 di cuori affrancato ed arrivare a
dieci prese senza dover fare l’impasse
perdente al Re di quadri. 

Fantoni tira Asso e Re di fiori e con-
tinua nel colore per il taglio di Nunes
ed il surtaglio del dichiarante che qui, a
differenza che nell’altra sala, non rice-
ve aiuti di sorta e quindi, per fare la ma-
no, ricorre normalmente all’impasse a
quadri e va down.

Dopo un turno nel quale siamo riu-
sciti a prevalere di un qualcosa (16 imps)
solo nel finale, ne arriva uno in cui rea-
lizziamo un punteggio importante – 46
a 4 – e ci portiamo avanti di 58: 106 a
48. 37 dei 46 punti fatti li conquistiamo
in 3 board. In questo secondo tempo i
Fantunes sono NS in aperta contro Sand-
qvist e Malinowski e Sementa e Duboin
EO in chiusa contro gli Hackett. 

Siamo già in vantaggio per 9 a 1 quan-
do arriva il board 22 (il quarto giocato
nel tempo).

Board 22
Dich. Est - EO in zona

� A 9
� A D 8 2
� A F 9 4 3 2
� 3

� 6 2 � R F 7 5 4
� R F 10 9 6 5 � 7 4 3
� 7 6 � 5
� 7 5 2 � R D F 8

� D 10 8 3
� –
� R D 10 8
� A 10 9 6 4

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Sandqvist Fantoni Malinowski Nunes
– – passo 2 �*
passo 2 � 2 � passo
passo contro fine

* monobi

Sulla riapertura del compagno, Clau-
dio, considerando la situazione di vul-
nerabilità, decide di passare e attacca Re
di� per poi proseguire nel colore. Est
taglia e gioca il Fante di fiori per l’Asso
di Sud che dà il taglio a fiori al compa-
gno giocando il 10. Fulvio rispetta la
chiamata (10 di fiori) e gioca piccola
cuori. Claudio taglia e rigioca fiori per
il taglio di Asso. Nord incassa l’Asso di
cuori e dà un altro taglio a cuori a Sud
che poi incassa anche la Dama di pic-
che. Si allibra un 800 che deve essere
considerato un buon risultato perché si
dovrebbe guadagnare bene nel caso gli
Hackett chiamino manche e perdere po-
co (3 imp) nel caso, a mio giudizio poco
probabile, che chiamino slam a quadri.
Non avrei mai ipotizzato che invece, di
lì a poco, sarebbe successo questo:

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Duboin Hackett Ju Sementa Hachett Ja
– – passo 1 �
passo 1 � 1 � 2 �
passo 2 � passo 2 SA
passo 3 � passo 4 �
passo 4 SA passo 5 SA
passo 7 � fine

Secondo me il 4� di Sud (vuoto) non
avrebbe dovuto incoraggiare Nord che,
al contrario, sul 5 SA del fratello, chiu-
de a 7�. Al dichiarante manca un atout
per riuscire a fare i tagli a cuori al mor-
to, quelli a fiori in mano e poi rientrare
ancora in mano per scartare la picche
sulla quinta fiori affrancata. Un down.
Il massimo guadagno previsto di 9 imps,
si trasforma in uno di 13 imps.

Gli altri due colpi pesanti, li mettia-
mo a segno nei board 25 e 26.

Board 25

Dich. Nord - EO in zona

� F 8 3 2
� 8 6 5 4
� R 8 7
� 9 6

� A D 9 5 � R 10 7 6 4
� D 7 � 10 3
� D 6 5 � F 10 3 2
� F 10 8 5 � 7 3

� –
� A R F 9 2
� A 9 4
� A R D 4 2

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Sandqvist Fantoni Malinowski Nunes
– passo passo 1 �
passo 2 � passo 3 �
passo 4 � passo 6 �
passo passo passo

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Duboin Hackett Ju Sementa Hachett Ja
– passo passo 1 �
passo 2 � passo 3 �
passo 4 � fine

Quello che fa la differenza, è eviden-
te, è la dichiarazione dei due Nord do-
po il 3� splinter di Sud.

Mentre il 4� di Justin non dà nessun
aiuto a Sud (che, è vero, potrebbe chia-
mare comunque 6 facendo però un sal-
to nel buio), la cue bid a 4� di Fantoni,
toglie ogni dubbio a Nunes che chiama
lo slam in sicurezza assoluta. Di prese
se ne fanno 13 in entrambe i tavoli ed i
punti per noi sono 11.

Dopo i punti conquistati, essenzial-
mente, grazie ad un loro fuoricampo e
gli altri ottenuti grazie ad una dichiara-
zione decisamente migliore, ne arriva-
no altri 13 grazie ad una un attacco di
Duboin che toglie le comunicazioni tra
mano e morto. 

Board 26
Dich. Est - Tutti in zona

� 9 7 5 3
� D 10
� A 10 5 4 3 2
� R

� D F 8 6 4 � A 2
� 9 8 6 2 � A F 7
� F 9 � D 8 6
� F 9 � 10 7 6 4 2

� R 10
� R 5 4 3
� R 7
� A D 8 5 3
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In entrambe le sale si giocano 3 SA so-
lo che, mentre in aperta i Fantunes li han-
no chiamati senza interferenze, in chiu-
sa gli inglesi sono arrivati a chiamare
questa manche dopo che Sementa, pri-
mo di mano in Est, aveva aperto di 1�.
Entrambi gli Ovest decidono di attacca-
re da F9, ma mentre Sandqvist sceglie il
Fante di quadri, Giorgino seleziona
quello di fiori. Dopo l’attacco dell’in-
glese in aperta, Nunes prende in ma-no
e rigioca subito nel colore passando il
10 dal morto. Est entra e gioca Asso di
picche e picche e Nunes, che a questo
punto ha già 9 prese, riesce a farne 10
facendone anche una a cuori dato che
chi ha l’Asso di cuori non ha più pic-
che.

Duboin attacca invece di Fante di fio-
ri. Jason prende di Re al morto e, visto
che non ha molte occasioni per tornar-
ci, fa subito l’espasse a picche. Sementa
entra di Asso e rimette picche. Re del
dichiarante che gioca piccola cuori per
il 10 ed il Fante di Antonio che rigioca
quadri per il Fante di Giorgino e l’Asso
del morto. Ora Dama di cuori che Est cat-
tura con l’Asso per rigiocare quadri per
il Re di mano ormai secco. A questo
punto Sud non può far altro che incas-
sare le sue due vincenti a fiori, il Re di
cuori e poi rassegnarsi al 2 down. È chia-
ro che questa, per Jason, non è stata la
miglior giocata della carriera (la mano
si potrebbe fare anche con attacco fiori,
ma la linea di gioco è complicatissima)
ma è indubbio che l’attacco che ha rice-
vuto è stato il peggiore che potesse rice-
vere. Come detto, vinciamo il tempo per
46 a 4 e ci portiamo avanti di 58.

Ancora un tempo tipo questo e, do-
mani, si potrebbe giocare in scioltezza.

Nell’ultimo tempo di questa prima
giornata di Finale, Versace e Lauria so-
no EO in aperta contro Sandqvist e Ma-
linowski e Sementa e Duboin NS in chiu-
sa contro Townsend e Gold. Un passo
importante verso l’archiviazione del match,
si potrebbe già fare nel board 1.

Board 1
Dich.Nord - Tutti in prima

� –
� D F 10 9 6 3 2
� A 2
� R 10 4 2

� A F 9 � 8 7
� 7 5 � 8 4
� R D 9 8 6 � F 7 4 3
� 8 6 5 � A D F 7 3

� R D 10 6 5 4 3 2
� A R
� 10 5
� 9

In aperta Malinowski impone la man-
che a picche senza girarci tanto intorno

e va, come inevitabile, 1 down. In chiu-
sa Duboin e Sementa arrivano a chia-
mare 6� con una dichiarazione che non
verrà certo riportata nelle enciclopedie
di bridge come una delle più belle della
storia. Ma tra due giocatori che, per quan-
to siano due veri fuoriclasse, giocano
insieme solo da qualche mese, un inci-
dente del genere è più che comprensi-
bile. O meglio è più che comprensibile
per tutto il genere umano-bridgista, ma
non per Antonio Sementa, il poeta del
bridge. Per Antonio nella vita, dopo la
famiglia che adora, la cosa più impor-
tante è il bridge e, nello specifico, la di-
chiarazione. Una dichiarazione non per-
fetta lo mette in uno stato di sofferenza
quasi a livello fisico e, per fortuna solo
in qualche rarissima occasione, gli an-
nebbia il cervello. Infatti in questa ma-
no, dove un attacco in atout avrebbe pe-
nalizzato anche un contratto di man-
che, non solo riceve l’attacco di Asso di
fiori, ma evita anche il ritorno di Est in
atout. Quando Est torna quadri, infatti,
12 prese, con l’espasse al taglio all’Asso
di picche e due tagli a fiori al morto, so-
no sul tavolo. Sementa però, quasi te-
mendo di offendere il Dio del bridge
mantenendo un contratto mal chiama-
to, riesce ad andare 2 down. A conti fat-
ti, e a risultato acquisito, posso confes-
sarvi che quanto successo a Sementa in
questo board mi ha fatto piacere. Sì, so-
no contento di quanto accaduto perché
così potrò continuare ad essere suo ami-
co. Infatti la frequentazione di un genio
del bridge che però, come tutti gli altri
terrestri, ha un suo tallone d’Achille sul
piano umano, è accettabile e, nel caso
specifico, anche molto piacevole. Inve-
ce, almeno per me, l’idea di frequenta-
re un mostro che non sbagli mai e che,
soprattutto, non abbia reazioni emoti-
ve, non sarebbe tollerabile. È il tempo
in cui si muovono meno imps (47) e
quello nel quale i nostri sono meno bril-
lanti. Non ci sono grossi swing ma, alla
fine del turno, perdiamo 13 dei 58
punti di vantaggio ed andiamo al ripo-
so a +45.

Il quarto turno sembra portarci indie-
tro di qualche giorno, ovvero agli spen-
sierati giorni del round robin nei quali,
nel match mattutino, ci permettevamo
di scialacquare punti, di riderci sopra e
poi di fare quasi sempre l’en plein nei
due turni pomeridiani rimettendo le
cose a posto. Stavolta però questa defail-
lance mattutina ci mette un po’ d’ansia
addosso perché permette agli inglesi di
avvicinarci in modo preoccupante.

Si parte come al solito con i quattro
romani. I Fantunes sono EO in aperta
contro Gold e Townsend, e Lauria e Ver-
sace NS in chiusa contro Sandqvist e
Malinowski. E si parte nel peggiore dei
modi.

Board 1
Dich. Nord - Tutti in prima

� F 6
� 10 9
� 6
� D F 10 9 5 4 3 2

� A 10 7 3 � 8 5 2
� A R D 7 2 � 8 5
� 10 4 � A F 7 5 2
� A 6 � R 8 7

� R D 9 4
� F 6 4 3
� R D 9 8 3
� –

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Nunes Gold Fantoni Townsend
– 4 � passo passo
contro passo 4 � passo
4 � passo passo contro
passo passo passo

Qualcuno ha detto che Fulvio sareb-
be anche potuto passare sul contro del
compagno data la parità di zona. Ma la
stragrande maggioranza degli esperti, ha
detto che avrebbe dichiarato come lui.
Quello che succede in seguito è inevi-
tabile. L’attacco di Nord a quadri viene
lisciato dal dichiarante. Sud entra e ri-
gioca il 3 di quadri per il taglio di Nord
che torna fiori per il taglio di Sud. L’ul-
teriore ritorno quadri viene tagliato da
Nunes con l’Asso di atout. Ora Re e Da-
ma di cuori e ancora cuori per il Fante
di Sud. Il ritorno di Re di picche viene
lisciato per poi prendere d’Asso il se-
condo giro nel colore. A questo punto
Claudio, che aveva usato l’accortezza di
scartare il suo Asso di fiori sul taglio di
Sud, può entrare al morto col Re di fio-
ri, scartare una picche sull’Asso di qua-
dri e poi, però, cedere un’altra picche.
3 down e 800 per loro.

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Lauria Sandqvist Versace
– 3 � passo passo
contro passo 3 � passo
3 � passo 3 SA fine

Il livello più basso dell’apertura di Lau-
ria consente agli inglesi di chiamare il
contratto che si può fare. E Sandqvist lo
fa così: liscia l’attacco di Dama di pic-
che, poi mette il 10 sul ritorno di pic-
cola e sta ancora basso sulla quadri gio-
cata da Nord. Versace entra quindi di Da-
ma e ripete picche. Sandqvist entra d’As-
so al morto e tira due giri di cuori. Poi,
anziché giocare sulla divisione di que-
sto colore, gioca, come è giusto, per la
quarta in Sud. Pertanto tira 2 giri di fio-
ri e quindi mette in mano a picche Ver-
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sace. A questo punto la situazione è que-
sta:

solo �
� D 7 2
� 10 � A F 7 2

� F 6
� R 9

Alfredo non può far altro che decide-
re se giocare quadri per la chiusa del
morto o cuori per la chiusa in combi-
nata mano-morto.

Si parte con un 14 per loro. 14 che di-
ventano 19 quando Lorenzo e Alfredo,
nel board 3, non chiamano un 5� che
gli Inglesi centrano.

I due campioni romani si rifanno pe-
rò subito con gli interessi perché ora so-
no loro a chiamare una manche fallita
dagli avversari, ma lo fanno in zona.

Board 4
Dich. Est - Tutti in zona

� D 5
� A D 7 6 4 2
� F 10
� D 7 4

� F 9 8 7 6 � R 4 2
� R 9 8 � F 10
� R D 7 � 8 6 4
� F 9 � A 10 8 3 2

� A 10 3
� 5 3
� A 9 5 3 2
� R 6 5

In aperta Nord sottoapre di 2� mul-
ti, il compagno dichiara 2� e l’aperto-
re se le gioca facendone 3.

In chiusa la dichiarazione si sviluppa
così:

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Lauria Sandqvist Versace
passo 1 � passo 2 �
passo 2 �* passo 2 SA
passo 3 � passo 3 SA
passo passo passo

* monocolore �

Non è certo un contratto imbattibile.
Ma se un contratto so può fare se gli av-
versari si distraggono anche per un solo
istante, Versace lo fa. L’attacco è di 9 di
picche che arriva fino al suo 10. Il segui-

to è cuori in bianco per il Fante di Est
che mette in terra il Re di picche. Versa-
ce non può prendere perché dovendo
fare, oltre alle sperate 5 cuori, a 2 picche
e l’Asso di quadri, anche una presa a
fiori, non può che sperare che l’Asso in
questo colore sia in Est (se è in Ovest
non c’è niente da fare) e che questi non
abbia più picche da giocare una volta en-
trato. Visto che, dai conti dati, sa che le
picche sono 5/3, liscia. A questo punto
però Est, tornando quadri, avrebbe po-
tuto battere. Ma nessuno è infallibile:
Est torna ancora picche,Versace fa l’im-
passe al Re di cuori, tira tutte le cuori e
poi gioca fiori per Est che non ha più
picche. 5 cuori, 2 picche, una quadri e
una fiori il bottino del dichiarante.

Ci portiamo a –9 nel tempo, poi per-
diamo altri 2 imp nel board 6, altri 7 nel
board 8 ancora per una manche chia-
mata da loro e non da noi, altri due al
board 11, ma poi riusciamo a riportare
il nostro svantaggio nel parziale da –20
a –14 quando noi riusciamo a mante-
nere un parziale a cuori e loro, no. Poi
però subiamo un altro swing di poco
inferiore a quello del board iniziale nel
board 14.

Board 14
Dich. Est - Tutti in prima

� 9 8 6
� A F 10 9 7
� A 3
� A D 3

� A 10 5 3 2 � F 4
� D 5 � 8 3 2
� 10 � D 9 8 7
� F 10 9 6 5 � 8 7 4 2

� R D 7
� R 6 4
� R F 6 5 4 2
� R

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Nunes Gold Fantoni Townsend
– – passo 1 SA
passo 2 � passo 2 �
passo 2 SA passo 3 �
passo 4 � passo 4 �
passo 4 � fine

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Lauria Sandqvist Versace
– – passo 1 �
1 � 2 �* passo 3 �
passo 4 � passo 4 �
passo 4 SA passo 5 �
passo 6 � fine

* � forcing

Non so quanto la scelta del contratto

finale in aperta sia figlia di un’altra scel-
ta piuttosto eccentrica: quella di Town-
send di aprire di 1 SA questa mano,
fatto sta che gli inglesi chiamano una
tranquilla manche a cuori e fanno 11
prese. In chiusa la normale apertura di
1� di Versace consente a Malinowski
di dichiarare 1� cosa che non impedi-
sce ai nostri di chiamare uno slam co-
munque sotto chance. I’1� di Malinow-
ski però, impedirà di fatto a Versace di
mantenere il suo impegno che, dopo
l’attacco di Asso di picche ed il ritorno
nel colore col Fante che appare in Est,
dipende unicamente dalla cattura della
Dama di atout. Mentre Alfredo sta pen-
sando alla prosecuzione, Sementa che è
insieme a me in sala stampa, mi fa: “Al-
fredo è troppo forte per mantenere que-
sto contratto”. Spesso quello che Toni e
Alfredo dicono parlando di bridge, per
me è incomprensibile ma stavolta, pur-
troppo, capisco subito anch’io cosa in-
tenda dire. L’intervento di Ovest por-
terà Versace a sbagliare perché il nostro
Campione, specie ora che ha visto che
Malinowski a picche è solo quinto e
non ha neanche il Fante, dedurrà che
per essere intervenuto, deve avere, dato
che non ha punti, una bella distribuzio-
ne. Ovvero, quanto meno una 5/5 pic-
che-fiori. In questo caso deve avere o 2
cuori e una quadri o due quadri e una
cuori. Una cosa è certa: Est ha più atout
di Ovest e quindi la Dama ha più pro-
babilità di trovarsi in Est che in Ovest.
Quando Alfredo si trasferisce al morto
con l’Asso di quadri, Antonio, di nuo-
vo, preannuncia: “Che ti dicevo? Sta gio-
cando al meglio: per la Dama di cuori
in Est anche quarta. È down”. Non fa in
tempo a finire di parlare che Alfredo
gioca il FDante di cuori a girare (gioca-
ta giusta per catturare la Dama quarta in
Est). Malinowskj non sbaglia a tirar fuo-
ri la carta e sono 12 per loro.

Si perde il tempo per 42 a 17 ed i no-
stri 58 punti di vantaggio alla fine del
secondo tempo si sono ora ridotti a 20.
Sì, 20 punti che non ci danno certo
tranquillità considerando quanto ci è
successo nell’ultimo anno. La capitana
a questo punto, pur non avendo nulla
da rimproverare ai Fantunes, decide di
non privarsi dell’apporto di Lauria e Ver-
sace e quindi per il quinto turno i due
si spostano in aperta dove sono EO con-
tro Gold e Townsend, mentre Sementa
e Duboin vanno in chiusa in NS contro
Jason e Justin Hackett. Stavolta si parte
benino guadagnando 2 e 5 imps nei pri-
mi due board poi, dopo averne perso
uno nel board 4, si guadagna bene nel 5.
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Board 5
Dich. Nord - NS in zona

� 10 7 6
� A 9 8 7 6
� 10 9
� A 6 4

� A R F 9 2 � D 5 3
� R 5 3 2 � F
� A 8 � D 7 6 3
� D 2 � R F 9 7 3

� 8 4
� D 10 4
� R F 5 4 2
� 10 8 5

Si giocano 4� nelle due sale e stavol-
ta la miglior tecnica di Alfredo, a diffe-
renza che nella mano del 6� del turno
precedente, viene premiata. L’attacco ed
il ritorno sono gli stessi nelle due sale:
Asso di cuori seguito dal 10 di quadri.
Le differenze iniziano a questo punto:
Jason entra subito di Asso dopo che la
Dama del morto è stata superata dal Re
di Sud, taglia una cuori e gioca fiori alla
Dama, lisciata, e ancora fiori. Sementa
prende di Asso, gioca quadri per il Fan-
te di Giorgino e quando questi, puntua-
le, torna nel colore, i giochi per la dife-
sa sono fatti: se, come avvenuto nella real-
tà, il dichiarante taglia di 9, Nord surta-
glia e si è down. Se si taglia alto, Nord
scarta fiori ed il dichiarante, entrato al
morto di Dama al secondo giro di pic-
che, subirà il taglio di Nord quando cer-
cherà di scartare la cuori ancora per-
dente sul Re di fiori. Nell’altra sala Ver-
sace liscia il ritorno quadri: “Se un buon
giocatore attacca con un Asso probabil-
mente lungo in cerca del taglio del com-
pagno, in 90 casi su 100 deve avere an-
che l’altro Asso come rientro per dare
un secondo taglio al partner. Quindi,
anche se poi anticipando fiori avrei fat-
to la mano comunque tagliando alto a
picche e giocando le picche 3/2, ho pre-
ferito comunque lisciare la prima qua-
dri”. Prende al secondo giro e poi gioca
Dama di fiori e fiori preso di Asso da
Nord che gioca cuori. Versace taglia,
scarta la sua ultima cuori perdente sul
Re di fiori e fa la mano pagando ancora
una quadri.

Altri 3 punti guadagnati nel board 7
ci portano ad un parziale di 20 a 1 per
noi ed ad un +39 nel totale. A questo
punto però gli Inglesi hanno una rea-
zione e incassano prima 5 punti impos-
sessandosi di due parziali che manten-
gono nel board 9, strappando un altro
punticino nel board 11 e poi altri 6 nel
12 dove loro fanno 1 SA in una sala e
noi, sulla stessa linea, cadiamo a 2�
nell’altra. Per raddoppiare il nostro van-
taggio nel tempo, in questo momento di
7 punti, arriva però il board 14.

Board 14
Dich. Est - Tutti in prima

� A R
� F 7 5
� A 8 7 5 3
� D 6 3

� 10 4 2 � D 6
� A 4 3 2 � 10 9 8
� F 10 4 � D 9 6
� A R 5 � F 10 9 8 7

� F 9 8 7 5 3
� R D 6
� R 2
� 4 2

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Gold Lauria Townsend
– – passo passo
1 � 1 � passo 1 �
passo 1 SA passo 2 �
passo passo passo

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Hackett Ja Sementa Hackett Ju Duboin
– – passo passo
1 � passo 2 � 2 �
passo 3 � passo 4 �
passo passo passo

È di certo una manche fortunata ma,
a mio avviso, la dichiarazione di Gold
in aperta è troppo rinunciataria. Quindi
giusto premio per la coppia italiana che
la chiama e la fa.

Un altro punto conquistato nell’ulti-
mo board ci consente di vincere per 28
a 13 il parziale e a riportarci sopra di
35.

Ancora gli stessi quattro in campo
per l’ultimo turno. In aperta i protago-
nisti restano gli stessi di prima, in chiu-
sa Sandqvist e Malinowski subentrano
ai due Hackett.

Dopo due board pari, gli inglesi ac-
corciano le distanze nel board 3.

Board 3
Dich. Sud - EO in zona

� –
� A R F 8 4 3
� F 8 7 2
� D F 10

� A F 10 7 � R D 9 6
� 10 5 � 9 7 6
� 10 4 � R 5 3
� A R 8 7 5 � 9 6 3

� 8 5 4 3 2
� D 2
� A D 9 6
� 4 2

Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Gold Lauria Townsend
– – – passo
1 � 1 � contro passo
3 � contro 4 � contro
passo passo passo

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

MalinowskiSementa Sandqvist Duboin
– – – passo
2 � 2 � contro passo
2 � passo passo contro
passo 3 � passo 4 �
passo passo passo

È stato il board che ha fatto più discu-
tere i due fuoriclasse romani. Tutto nasce
da 3� di Versace che, da sistema, indi-
ca una buona sbilanciata con un singo-
lo. “E se il buon dio il singolo non me
lo dà, che devo fare? Trattare una 4/2/
2/5 con tutti i punti concentrati nei due
pali lunghi e con tutte teste, come una
bilanciata con 4 picche e dichiarare 2
�? Ma voi (voi inteso come il resto del
mondo) siete pazzi!”. “ Non so che devi
fare. So solo che la devi smettere di so-
pradichiarare ogni mano!”. Grosso mo-
do questi due concetti, a Olimpiadi vin-
te, sono stati ribaditi dai due conten-
denti sino alle 10 di sera quando, fortu-
natamente per tutti gli involontari spet-
tatori, più che la vis polemica, poté il di-
giuno. Io dico solo che se le picche non
fossero state divise 5/0, si sarebbe paga-
to 500 e della mano non si sarebbe par-
lato più. Invece Nord si tira le sue due
teste di cuori e prosegue col Fante. Sud
scarta una fiori, il dichiarante taglia e,
dopo essersi tirato l’Asso di fiori, gioca
quadri per il Re e l’Asso di Sud che gio-
ca atout. Alfredo prende in mano di As-
so e rigioca quadri per la Dama di Sud
che gioca ancora atout. Preso al morto
col Re, Versace muove fiori. Townsend
taglia e gioca quadri per il taglio del di-
chiarante con l’ultima atout di mano se-
guito da un ulteriore taglio a fiori di Sud.
I down sono 3 e i punti per loro 800
che, tolti i 450 ottenuti dai nostri in
chiusa, fanno 8 imp per loro. Stavo per
passare oltre, quando mi sono accorto
di non aver detto niente su quella che,
per il 99% dei bridgisti è la vera licita
incomprensibile di questa mano: il 4�
di Lauria sul contro a 3� di Nord. Que-
sto perché, in effetti, di questa dichia-
razione, nel dopogara, non si era molto
parlato. Io so però che la stragrande mag-
gioranza dei lettori si starà chiedendo
perché Lorenzo, anziché passare su 3�
contrate, per poi decidere cosa fare sul-
l’eventuale e probabilissimo 4� di Sud,
abbia anticipato i tempi e dichiarato 4
subito. Quando gliel’ho chiesto (pur-
troppo a caldo) come risposta ho otte-
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nuto un’occhiata che non so ancora se
significasse solo disprezzo o disprezzo
+ sdegno.

Pertanto, onde evitare di ottenere un’al-
tra risposta che, magari, accomunasse di-
sprezzo, sdegno e malcelato fastidio, ho
preferito interpellare il suo compagno
che mi ha detto che la dichiarazione di
Lauria era motivata dal fatto che lui (Ver-
sace) in realtà avrebbe potuto e quasi do-
vuto avere una mano del tipo: �Axxx
�x �xxx �ARDxxx e quindi 4� si
sarebbero potute fare sulla posizione
dell’Asso di quadri. Il fatto di aver anti-
cipato la dichiarazione di 4� è poi una
scelta abbastanza ragionevole perché Sud
potrebbe, in questa sequenza, non aver
elementi per contrare (la quinta di pic-
che in Sud non è prevedibile), mentre
avrebbe contrato sicuramente se Loren-
zo avesse dichiarato 4� dopo il 4�
degli avversari. Rispetto al solito, in ogni
caso, c’è stata un’inversione di tenden-
za: generalmente è Alfredo (Sementa
poi, non ne parliamo) a non riuscire a
capire i problemi degli umani. Stavol-
ta, forse anche perché non ho scelto il
momento giusto per sfruguliarlo, è stato
Lorenzo.

Non succede niente (almeno dal pun-
to di vista numerico) per tre board poi,
nel board 7, succede qualcosa di gros-
so.

Board 7
Dich. Sud - Tutti in zona

� F 8 5 4 3
� D 6 5
� –
� A R F 10 4

� 10 9 6 2 � R D 7
� A 3 � R F 7
� A R D 9 3 � F 8 5 4
� 8 2 � 9 7 6

� A
� 10 9 8 4 2
� 10 7 6 2
� D 5 3

In entrambe le sale Ovest apre di 1�
e si ritrova a giocare 3 SA dopo che
Nord ha interferito di 1� ed Est ha di-
chiarato 2 SA. In aperta nessuno ha nien-
te da ridire e Lauria se ne va 2 down in
santa pace. In chiusa, al contrario, Se-
menta ha qualcosa da ridire e contra.
Malinowski, in Ovest, probabilmente fi-

dando sulla sua chiusa di quadri, e con-
siderando la situazione di punteggio
nel match, pensa bene di surcontrare.
Giorgino attacca di Asso di picche e, a
questo punto, qualsiasi ritorno facesse
tranne fiori, il dichiarante avrebbe a di-
sposizione le 9 prese che gli servono.
Ma Duboin non solo torna fiori ma, a
scanso di equivoci, ci torna di Dama.
Anche qui il contratto cade di due pre-
se ma il bilancio è di 13 imp per noi
che ne guadagniamo altri 5 nel board
successivo dove Versace mantiene un
parziale fallito dal dichiarante inglese
in chiusa. È circa a questo punto che Du-
boin arriva in sala BBO (in chiusa han-
no finito molto prima che in aperta) e,
dopo aver dato una rapida occhiata allo
score, fa: “Cosa? Siamo sotto di 8 dopo
i primi 4 board? Allora abbiamo perso.
Nel board 11 e 14 abbiamo fatto due
disastri”. Si rasserena quando gli faccio
notare che in quel momento siamo so-
pra di 10 nel tempo, di 45 nel totale, e
che quindi 2 disastri si possono ammor-
tizzare. La meraviglia di Giorgino per il
risultato dei primi 4 board, era dovuta
non tanto al risultato del board 3 (quel-
lo dell’800 pagata in aperta), quanto a
quello del board 4 dove, con queste car-
te in linea:

� 9 7 � A 6 5
� 9 6 4 3 � A D F 8 5 2
� F 9 6 � R 7
� A F 10 2 � 9 7

gli inglesi al suo tavolo avevano gioca-
to 3 SA ed erano andati down in una
mano dove si devono giocare 4� che
sono imperdibili. E infatti Lauria e Ver-
sace hanno chiamato 4� dopo che Gold,
in Nord, aveva aperto di 1 SA. È vero:
4� si fanno a patto però di catturare il
Re d’atout. Con qualsiasi altro attacco,
Versace avrebbe fatto l’impasse e quin-
di la mano. Ma come si gioca quando
Nord attacca di 10 di cuori? Alfredo pen-
sa una vita e poi mette l’Asso congratu-
landosi poi con Gold quando, poco do-
po, si accorge che questi aveva attacca-
to da Re-10 e non da 10 e 7 come lui
aveva sperato. Faccio notare che Nord
avrebbe potuto avere il punteggio per
aprire di 1 SA anche senza Re di cuori
e che quindi la scelta di Versace è più
che motivata. Inoltre Townsend è poi
stato bravo a mettere la Dama sul 9 di
fiori giocato subito dal morto altrimen-
ti Alfredino sarebbe arrivato in porto lo
stesso Comunque si dà una presa per co-
lore e quindi, contrariamente a quanto si
aspettava Giorgino, il board è pari. Ono-
re al merito dei due difensori inglesi.

I due disastri annunciati, arrivano pun-
tualmente.

Board 11
Dich. Sud - Tutti in prima

� R D 9 6 4
� 6 5
� R 7 4
� 10 7 4

� F 7 2 � 10 8 5 3
� R D 10 8 3 � 4
� – � A F 10 3
� D F 9 5 3 � R 8 6 2

� A
� A F 9 7 2
� D 9 8 6 5 2
� A

In aperta gli inglesi stoppano a 3�,
contratto teoricamente fattibile ma che
Lorenzo e Alfredo penalizzano di una
presa con un controgioco perfetto. In
chiusa le cose erano però andate un po’
diversamente.

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Sementa Sandqvist Duboin
– – – 1 �
2 SA(��) contro 5 � contro
passo 5 � contro 6 �
passo passo contro fine

L’intervento di 2 SA di Malinowski
ed il salto a livello 5 del compagno, com-
plicano la vita ai nostri. Duboin, con la
mano che ha, non può passare e Semen-
ta, a sua volta, non ha elementi per tra-
sformare il contro del compagno. Quin-
di si dichiara e, a questo punto, non si
può che pagare da 500 in su. Giorgino
fa il massimo delle prese che può fare:
9 e il bilancio è di 10 imp per loro nel
board.

Poi, dopo che si sono persi altri 5 pun-
ti per un parziale fatto da loro e da noi
no, arriva l’altro previsto swing per l’In-
ghilterra.

Board 14
Dich. Est - Tutti in prima

� A R 10
� A D F 8 5 3
� 7 5
� A R

� 9 8 7 � 6 4 2
� 10 7 � 6 4 2
� D 10 9 4 � A 8 3
� F 9 8 5 � D 7 4 2

� D F 5 3
� R 9
� R F 6 2
� 10 6 3

Seguiamo su BBO quanto avviene in
aperta:
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Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Gold Lauria Townsend
– – passo passo
passo 2 � passo 2 �
passo 2 � passo 2 SA
passo 3 SA passo 6 SA
passo passo passo

I due inglesi raggiungono in modo sem-
plice ma estremamente efficace (Sud sa
di avere almeno 31 punti in linea) il mi-
glior contratto possibile perché, visto
che attacca Ovest, non c’è più necessità
di indovinare a quadri. Ci sarebbe inve-
ce se, giocando 6�, Est trovasse il vele-
noso attacco di piccola quadri. Si per-
dono 11 punti perché la dichiarazione
in chiusa era stata questa:

Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Sementa Sandqvist Duboin
– – passo passo
passo 1 � passo 1 �
passo 2 � (1) passo 2 �
passo 2 � (2) passo 2 SA
passo 3 � passo 4 �
passo passo passo

1) Gazzilli
2) 3 carte

Sicuramente pesano l’apertura ini-
ziale di Sementa che ritiene di non ave-
re una mano adatta all’apertura di 2� e
una eccessiva prudenza di Giorgino che
su 3� avrebbe forse potuto dichiarare
4�. Comunque un incidente ad una cop-
pia che gioca insieme da poco tempo e
che ha giocato un grande Campionato,
si può tranquillamente concedere. A
questo punto il nostro vantaggio è di 19
imp e non si vede come li si possano
perdere nelle due mani ancora da gio-
care. Anche perché Duboin, non so se
per scaramanzia o per modestia, aveva
dimenticato di dirci che, oltre ai due di-
sastri, lui e Sementa avevano anche una
mano ottima. L’ultima.

Board 16
Dich. Ovest - EO in zona

� 9 2
� 4
� A R F 9 8 2
� 8 7 3 2

� R 7 � D 10 6 4
� R 10 8 5 3 � A F 9 7 6
� 7 6 4 � 10
� D 10 5 � 9 6 4

� A F 8 5 3
� D 2
� D 5 3
� A R F

Ecco come erano andate le cose in chiu-

sa:

OVEST NORD EST SUD

Malinowski Sementa Sandqvist Duboin
passo passo 1 � 1 �
2 SA 3 � passo 3 � (1)

passo 4 � (2) passo 5 �
passo passo passo

1) forcing
2) cue bid

Est attacca di Asso di cuori e prose-
gue col 4 di fiori. Sementa entra di As-
so al morto, taglia una cuori e gioca pic-
cola picche inserendo l’8 del morto sul-
la piccola di Est. Malinowski entra di Re
e gioca quadri per l’Asso di Sementa
che gioca il 9 di picche superando di
Fante il 10 di Sandqvist. Ora due giri di
quadri e picche al taglio per l’affranca-
mento della quinta picche del morto
sulla quale scartare la fiori perdente di
mano. 

In aperta Gold apre di 3� e Town-
send chiude a 5. Lauria attacca anche
lui di Asso di cuori ma poi prosegue
nel colore. Gold taglia, batte tre giri di
atout e poi gioca anche lui picche all’8
ed il Re di Est. Quando però rientra in
mano, non tenta, come Sementa, il secon-
do impasse a picche ma gioca picche
all’Asso e picche taglio. Le picche non
sono 3/3 come da lui sperato e, nel ten-
tativo di fare comunque il contratto, fa
l’impasse a fiori e finisce con l’andare 2
down. Vinciamo il tempo di 5, l’incon-
tro di 30 e siamo Campioni Olimpici
per la terza volta consecutiva.




